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SEZIONE RECENSORE AUTORE TITOLO 

E ditoria IE 
Vittorio Zucconi, facendo ricerche in bi-

blioteca per il reportage su "La Stampa" da 
Hiroshima a cinquantanni dallo stermi-
nio nucleare, lamenta il fatto che ci siano 
pochissimi libri sull'argomento. Inoltre, 
documenti importanti, come il Diario di 
Hiroshima (Feltrinelli, 1955), di Mi-
chihiko Hachiya, direttore nell'agosto del 
'45 di uno degli ospedali della città, non 
sonp più ristampati da tempo. Tanto più 
sono da segnalare le eccezioni, come il li-
bro di Eieschi e Paris De Renzi sulla re-

sponsabilità degli scienziati, recensito su 
questo numero dell'"Indice" (da leggere 
insieme al saggio di Pietro Greco Hiroshi-
ma. La fisica conosce il peccato, dagli 
Editori Riuniti), o come la riproposta da 
parte di Linea d'Ombra di un "classico" 
della letteratura antiatomica: Essere o non 
essere. Diario di Hiroshima e Nagasaki, 
di Gùnther Anders, nella traduzione di 
Renato Solmi e con la prefazione di Nor-
berto Bobbio (edito nel 1961 da Einaudi). 
E la storia di un viaggio in Giappone nel 

1958: un libro intessuto di riflessioni che 
in gran parte non hanno perso lo smalto e 
la capacità di sgretolare il preteso buon 
senso dei minimizzatori, dietro al quale — 
dice Bobbio — "c'è semplicemente il desi-
derio di non pensare alle cose che rovinano 
il buon umore e la salute". 
In un recente intervento Luigi Bonanate 

ha sottolineato che "le condizioni di ab-
bandono materiale dell'arsenale nucleare 
ex sovietico lo rendono praticamente inser-
vibile agli scopi per cui era stato costruito, 


